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DOLCI CAREZZE

Martedì 13 gennaio, ore 21
Concerto al Conservatorio Giuseppe Verdi (Piazza Bodoni, Torino)

Orchestra Filarmonica di Torino
Sergio Lamberto maestro concertatore

Erica Piccotti violoncello

Musiche di:
Wolfgang Amadeus Mozart

Sinfonia n. 5 in si bemolle maggiore K 22

Giovanni Sollima
Hell 1 per violoncello e archi da Songs from the Divine Comedy

Franz Joseph Haydn
Concerto n. 2 in re maggiore per violoncello e orchestra Hob. VIIb:2

Sinfonia n. 44 in mi minore Hob. I:44 Trauersinfonie

Domenica 11 gennaio 2026, ore 10 - 13 - Prova di lavoro in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino)
Lunedì 12 gennaio 2026, ore 18.30 - Prova generale al Teatro Vittoria (Via Gramsci 4, Torino)

Sarà un viaggio tra armonie luminose e contrasti espressivi quello che l’Orchestra Filarmonica di
Torino propone per  il  suo prossimo appuntamento concertistico,  intitolato  «Dolci  Carezze»,  in
programma martedì 13 gennaio 2026, alle ore 21, presso il  Conservatorio Giuseppe Verdi di
Torino.

Sul palco, il primo violino Sergio Lamberto in veste di maestro concertatore guiderà l'orchestra,
affiancato  dalla  violoncellista  Erica  Piccotti,  una  delle  giovani  stelle  della  Stagione  One Way
Memories. Talento precoce, premiata fin da giovanissima in numerosi concorsi internazionali – nel
2020 è stata “Young Artist of the Year” agli International Classical Music Awards, Piccotti svolge
un’intensa attività  concertistica in  Italia  e all’estero.  Insieme,  esploreranno un programma che
unisce  l'eleganza  del  Classicismo  viennese  a  una  sorprendente  incursione  nella  musica
contemporanea.

Il concerto si apre con la giovanile  Sinfonia n.  5 in si bemolle maggiore K 22 di  Wolfgang
Amadeus Mozart. Composta a soli nove anni nel 1765, mentre Mozart si trovava a L'Aia durante il
Grand  Tour  della  sua  famiglia,  l'opera  è  un  distillato  di  freschezza  e  grazia  che  introduce
l'ascoltatore nelle armonie pure e leggere del Settecento.
A creare un audace e  intenso contrasto,  l'Orchestra  ed Erica Piccotti  eseguiranno  Hell  1 per
violoncello e archi di Giovanni Sollima, tratto da Songs from the Divine Comedy. Questo brano,
ispirato  dalla  Divina  Commedia  di  Dante  rappresenta  un  momento  di  espressione  vivida  e
contemporanea,  portando in  sala sonorità  ricche di  pathos e forza drammatica,  un  linguaggio
espressivo e senza filtri che dialoga con la classicità attraverso l'intensità emotiva.
Il percorso prosegue con due capolavori di Franz Joseph Haydn. La Piccotti tornerà sul palco per



il  Concerto n. 2 in re maggiore per violoncello e orchestra Hob. VIIb:2, uno dei concerti più
amati del repertorio. Composto nel 1783 e destinato al primo violoncello dell'orchestra del principe
Esterhàzy,  il  boemo  Antonin  Kraft,  musicista  dall'eccezionale  talento,  il  concerto  celebra  la
virtuosità lirica dello strumento solista in un contesto di serena e ineccepibile architettura formale. 
Il programma si conclude con la Sinfonia n. 44 in mi minore Hob. I:44 Trauersinfonie (Sinfonia
Funebre). La sinfonia è un esempio eccelso del periodo Sturm und Drang (tempesta ed impeto) di
Haydn, un'opera che unisce il tumulto e la tensione emotiva a una scrittura elegante, raggiungendo
un'intensità che non scivola mai nella disperazione,  ma mantiene un'atmosfera coinvolgente e
solenne.

«Con OFT –  commenta Erica Piccotti  –  porteremo nella  splendida  sala  del  Conservatorio  un
programma particolarmente coinvolgente. Eseguirò per la prima volta Hell 1 di Sollima: seguo il
lavoro di Giovanni sin da quando, ancora bambina, mi intrufolavo ad ascoltare le sue lezioni ai
corsi di perfezionamento dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, ai quali ero ancora troppo
giovane per partecipare.  E poi il  Concerto n.  2 di  Haydn, un brano ben noto e amato da noi
violoncellisti,  quasi  un  banco di  prova,  anche perché è  spesso richiesto  nelle  audizioni  e  nei
concorsi  di  tutto  il  mondo.  In  questo  brano  Haydn,  probabilmente  con  l'aiuto  di  Anton  Kraft,
leggendario virtuoso dell'epoca,  esalta con grande eleganza e gusto  le  qualità  sia liriche che
virtuosistiche dello strumento. Questi brani, che ci accompagnano fin dall’inizio degli studi, sono
come degli specchi in cui ci riflettiamo e ci ritroviamo ogni volta cambiati. L’ultima volta che ho
suonato questo Concerto di Haydn è stata al concorso Queen Elisabeth a Bruxelles nel 2022, e
sono felice di riaffrontarlo sotto una nuova luce per questa occasione.»

Come  da  tradizione,  ogni  concerto  in  Conservatorio  si  aprirà  con  una  storia,  un  brevissimo
racconto ispirato al programma musicale, scritto appositamente per OFT dal giornalista e musicista
Lorenzo Montanaro. La lettura del testo, che accompagna in modo coinvolgente dentro la musica,
è  affidata  all’associazione  liberipensatori  “Paul  Valéry”  e  all'Accademia  di  formazione  teatrale
Mario Brusa di Torino.

GLI APPUNTAMENTI CONCERTISTICI

Il  concerto di martedì 13 gennaio 2026, ore 21,  al  Conservatorio Giuseppe Verdi  (Piazza
Bodoni, Torino), è preceduto da due momenti di prova aperti al pubblico. L'Orchestra Filarmonica
di Torino offre infatti da sempre la possibilità al pubblico di vedere i musicisti al lavoro: la domenica
mattina mentre studiano e si esercitano con il direttore “costruendo” il concerto nota dopo nota, il
lunedì mentre eseguono l'ultima prova prima della grande serata al Conservatorio del martedì. Tre
opportunità diverse per approcciarsi al mondo della musica classica, anche in modo informale. 
La  prova generale  è in calendario lunedì 12 gennaio 2026, ore 18.30, al Teatro Vittoria  (Via
Gramsci 4, Torino). 
La  prova  di  lavoro  di  domenica  11  gennaio  2026,  dalle  ore  10  alle  ore  13, è  invece  in
programma in Via Baltea (Via Baltea 3, Torino), spazio multifunzionale nel Quartiere Aurora. 

CONCERTO:  Biglietti  in  vendita  presso  la  sede dell’Orchestra  Filarmonica  di  Torino  e  mezz’ora  prima  del
concerto presso il Conservatorio a euro 25, 15, 8. I biglietti per il concerto sono acquistabili anche online su
www.oft.it 
PROVA GENERALE: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino e mezz’ora prima del
concerto presso il Teatro Vittoria a euro 10, 5
PROVA DI LAVORO: Biglietti in vendita presso la sede dell’Orchestra Filarmonica di Torino a euro 3

Per informazioni tel. 011 533387 – biglietteria@oft.it – Torino, Via XX settembre 58
Orari: martedì 10.30-13.30 e 14.30-18
La settimana precedente il concerto di stagione: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì 10.30-13.30 / 14.30-18. Il
lunedì della prova generale 10.30-13.30 / 14.30-16.30

INTORNO AL CONCERTO

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone per ogni appuntamento di Stagione alcune interessanti
iniziative, frutto di collaborazioni consolidate. 



Venerdì 9 gennaio 2026, alle ore 18.30, al Circolo dei lettori di Torino in via Bogino 9, è in
calendario  il  primo  incontro  di  Leggere  la  classica,  durante  il  quale  Francesco  Cristiani,
musicologo e brillante divulgatore, esplorerà il programma del concerto in cartellone con parole,
aneddoti e ascolti guidati. L'incontro è a ingresso libero fino ad esaurimento posti. I posti a sedere
in sala sono prenotabili solo per i possessori della Carta Io Leggo di Più della Fondazione Circolo
dei lettori.

Prosegue, per l’ottavo anno consecutivo, l’iniziativa  Arte tra le note. Una proposta d’arte per
ogni programma musicale, che vede unite Fondazione Torino Musei e Orchestra Filarmonica
di Torino nell'intento di avvicinare il pubblico dell'arte a quello della musica e viceversa.
Ispirati dai concerti della Stagione concertistica One Way Memories, i tre grandi musei della Città
di Torino – GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, MAO Museo d’Arte Orientale e
Palazzo Madama Museo Civico d’Arte Antica – il sabato precedente ogni concerto propongono a
rotazione  un  ciclo  di  visite  guidate  al  proprio  patrimonio  museale. L’iniziativa  è  a  cura  dei
Dipartimenti Educazione della Fondazione Torino Musei.
Visite guidate a pagamento. 
Costo:  7€  per  il  percorso  guidato  +  biglietto  di  ingresso  (ingresso  gratuito  al  museo  con
Abbonamento Musei e Torino +Piemonte Card).
Info  e  prenotazioni:  www.fondazionetorinomusei.it /  https://www.maotorino.it/it/evento/oft_-dolci-
carezze/ 
OFT offre ai  partecipanti  alla  visita guidata la possibilità  di  assistere al concerto di  riferimento
acquistando  il  biglietto  intero  con  poltrona  numerata  a  8  euro,  anziché  a  25  euro,  salvo
esaurimento dei posti disponibili. 
Sabato 10 gennaio 2026, alle ore 16, è in programma al MAO Museo d’Arte Orientale la visita
guidata «Dolci carezze». 
«Nelle sale che ospitano la collezione cinese, giapponese e himalayana e alcuni lavori dell’artista
contemporanea  Chiharu  Shiota,  la  visita  guidata  si  sofferma  sull’arte  funeraria,  sulle
rappresentazioni  dei  bodhisattva,  figure  del  buddhismo  caratterizzate  dalla  compassione,  su
diverse concezioni di Paradiso e Inferno e sul tema del viaggio, lungo il confine labile e frastagliato
tra interiorità e mondo esterno, passato e futuro, dolore e conforto, realtà e memoria».

I PROTAGONISTI

“Young Artist of the Year” 2020 agli International Classical Music Awards (ICMA),  Erica Piccotti
svolge un’intensa attività concertistica in Italia e all’estero.
Nata a Roma nel 1999, e diplomatasi in violoncello a soli 14 anni con il massimo dei voti, lode e
menzione d’onore presso l’Accademia di Santa Cecilia di Roma, le è stata conferita l’onorificenza
di Alfiere della Repubblica Italiana da parte del Presidente della Repubblica “per gli eccezionali
risultati in campo musicale in giovane età”.
Tra gli impegni più recenti, si è esibita con l’Orchestra Regionale Toscana, la Malta Philharmonic
Orchestra (con la quale ha debuttato al Parco della Musica di Roma), la Filarmonica Marchigiana,
la Filarmonica di Benevento, con la direzione di Sir  Antonio Pappano, la Sinfonica Abruzzese,
diretta da Daniel Oren, e ha debuttato alla Konzerthaus di Berlino, allo Schloss Elmau, alla IUC-
Istituzione Universitaria dei Concerti di Roma, e per festival come Ravenna Festival, Rovigo Cello
City, Helsinki CelloFest, e Cello Biennale di Amsterdam. 
Erica  è  vincitrice  di  concorsi  internazionali  tra  i  quali  Rassegna  Nazionale  d'Archi  di  Vittorio
Veneto,  Premio  Nazionale  delle  Arti,  Jugend  Musiziert  di  Norimberga,  NYIAA  Competition,
International Cello Competition Antonio Janigro for young cellists a Zagabria. Nel 2017 vince il 2º
premio  all'International  Johannes  Brahms  Competition  a  Pörtschach  in  Austria.  Tra  gli  altri
riconoscimenti, nel 2019 il Diploma d’Onore dell’Accademia Chigiana di Siena, nel 2018 il Landgraf
von Hessen-Preis dalla Kronberg Academy, nel 2012 il premio “Adriana Giannuzzi” come migliore
violoncellista del Conservatorio S. Cecilia di Roma. Ha ricevuto borse di studio dalla De Sono,
dalla  Foundation Boubo-Music,  e  il  Premio  “Maura Giorgetti”  della  Filarmonica  del  Teatro  alla
Scala di Milano.
È stata ospite in numerosi festival, tra i quali “Chamber music connects the world” a Kronberg,
Verbier Festival Academy, Supercello Festival a Pechino, Al Bustan Festival a Beirut, “La Musica
Festival”  a  Sarasota,  Ciao Festival  a Chengdu, Festival  de Cordas e Piano a Belo Horizonte,



Paganini Festival  a Genova, Janigro Festival  a Porec,  Festival  dei  Due Mondi  di  Spoleto e in
stagioni concertistiche quali Musikàmera al Teatro la Fenice di Venezia, Associazione Scarlatti di
Napoli,  Micat  in Vertice a Siena dove ha suonato il  violoncello Stradivari  del 1682, “Museo del
violino”  a Cremona (violoncello  Stradivari  Stauffer  del  1700),  e  all’estero  alla  Wigmore Hall  di
Londra  e  alla  Carnegie  Hall  di  New York.  Ha  suonato  tra  le  altre  con  I  Pomeriggi  Musicali,
Orchestra della Toscana, Orchestra del Teatro Carlo Felice di Genova.
Ha condiviso il palcoscenico con artisti quali Salvatore Accardo, Mario Brunello, Bruno Canino,
Gidon Kremer,  Bruno Giuranna, Louis Lortie,  Andrea Lucchesini,  Antonio Meneses,  Miguel da
Silva, Sir András Schiff, Christian Tetzlaff, il Quartetto di Cremona. Nel 2023 è stata ospite del
programma televisivo di Rai Tre “Via dei Matti n.0”, con Stefano Bollani e Valentina Cenni.
Del 2018 il  suo debutto discografico,  con un CD per l’etichetta Warner Classics, in duo con il
pianista Itamar Golan (Franck, Prokofiev, Strawinsky).
Dopo aver conseguito il Master of Music con Frans Helmerson presso la Kronberg Academy nel
programma  “Professional  Studies”,  attualmente  Erica  si  perfeziona  con  J.P.Maintz  presso
l’Universitat der Kunste di Berlino. Ha iniziato gli studi con Francesco Storino per poi proseguirli
con Antonio Meneses presso l’Hochschule der Kunste di Berna, l’Accademia Stauffer di Cremona
e l’Accademia Chigiana di Siena.
Erica Piccotti suona un violoncello Ettore Soffritti, 1925, Ferrara.

* * *
Sergio Lamberto ha compiuto gli studi presso il Conservatorio "G. Verdi" di Torino con Marin e
successivamente con Corrado Romano a Ginevra e con Franco Gulli all'Accademia Chigiana di
Siena, dove ha conseguito il diploma di merito. Ha vinto il primo premio alla Rassegna Nazionale
di violino di Vittorio Veneto. Ha collaborato come primo violino nell'Orchestra Haydn di Bolzano e
Trento, e dal 1982 al 1991 nell'Orchestra da Camera di Torino. Dal 1991 ricopre lo stesso ruolo
nell'Orchestra Filarmonica di Torino all’interno della quale è anche violino concertatore degli Archi. 
Come solista, primo violino o konzertmeister è stato invitato dall’Orchestra Sinfonica Abruzzese,
l’Orchestra  Sinfonica  di  Sanremo,  Camerata  strumentale  di  Prato,  l’Ensemble  Musikè  France,
l’Orchestra Cantelli di Milano, il Festival Cello Arte en Pays de Gex, Il Colibrì Ensemble di Pescara.
Dal 1987 è il violinista del Trio di Torino con il quale ha vinto il primo premio di musica da camera
al  Concorso  Internazionale  "G.  B.  Viotti"  di  Vercelli  1990,  il  secondo  premio  all'International
Chamber Music Competition 1993 di Osaka e il  secondo premio al Concorso Internazionale di
Trapani  1995. Col  Trio ha suonato nei  più importanti  Festival  e associazioni  musicali  in Italia,
Francia, Austria, Germania, Spagna, Svizzera, Giappone, Stati Uniti ed ha effettuato registrazioni,
in  esclusiva  per  l’etichetta  RS  (www.realsound.it),  di  opere  cameristiche  di  Brahms,  Dvorak,
Shostakovitch, Smetana, Rubinstein, Chopin, Tanejev, Rachmaninov. 
Ha registrato per Naxos la terza Sonata per violino di Sandro Fuga della quale è dedicatario.
Dal 1982 è docente di violino al Conservatorio "G. Verdi" di Torino.  Dal 2013 al 2020 è stato
preparatore dei violini presso l’Orchestra Giovanile Italiana alla Scuola di Musica di Fiesole. 
Dal 2014 al 2024 è stato primo violino dei Solisti di Pavia. 
Per la presentazione del Festival CelloArte, ha tenuto molti concerti da camera nella prestigiosa
Salle Cortot a Parigi. 
Nell’autunno 2019 ha tenuto 5 recital a Chicago in occasione delle celebrazioni di Teresina Tua
suonando lo Stradivari “Mond” ad essa appartenuto. 
Suona un violino Pierre Dalphin (Ginevra 1991).

* * *

Da oltre trent’anni l’Orchestra Filarmonica di Torino è una presenza centrale nel mondo della
musica classica italiana.
Le  stagioni  concertistiche,  proposte  presso  il  Conservatorio  Giuseppe  Verdi  di  Torino,  sono
concepite  per  temi,  che  vengono  declinati  non  solo  nel  programma musicale  di  ogni  singolo
concerto, ma anche nell'immagine creativa e nel racconto che li accompagna. Protagonisti della
programmazione  sono  sia  i  grandi  capolavori,  con  un  repertorio  che  spazia  dal  barocco  al
Novecento, sia brani di più rara esecuzione. Grande attenzione è inoltre dedicata alla musica del
presente, spesso appositamente commissionata.
L'Orchestra Filarmonica di Torino, una realtà unica che nel tempo ha consolidato una marcata



riconoscibilità, da sempre collabora con prestigiosi direttori e solisti, dal 2016 vede come direttore
musicale Giampaolo Pretto, al quale vengono affidate le sfide musicali più impegnative.
Fin dai suoi esordi, OFT pone grande attenzione nel valorizzare i giovani musicisti, dando loro la
possibilità di condividere il palco con professionisti affermati e di lunga esperienza. Negli anni OFT
ha collaborato con direttori e solisti quali Daniele Rustioni, Federico Maria Sardelli, Enrico Dindo,
Benedetto Lupo, Mario Brunello, Marco Rizzi, Massimo Quarta, Sebastian Jacot. In un percorso di
reciproca scoperta, OFT ha contribuito a valorizzare agli esordi giovani talenti ora universalmente
riconosciuti  come  Ettore  Pagano,  Francesca  Dego,  Martina  Filjak,  Kevin  Spagnolo,  Clarissa
Bevilacqua, Mario Bruno, Eva Gevorgyan.
L’Orchestra Filarmonica di Torino è stata protagonista, insieme all’Orchestra Sinfonica Nazionale
della Rai e al Teatro Regio, dei Festival Estivi in piazza organizzati dalla Città di Torino e dalla
Fondazione per la Cultura Torino; OFT è inoltre ospite da molti anni del Festival internazionale
MITO Settembre Musica con concerti sinfonici e da camera, proposti a Torino e a Milano. Negli
ultimi anni, OFT è stata ospite di importanti stagioni quali quella del Teatro Olimpico di Vicenza,
dell’Orchestra di Padova e del Veneto, dello Stradivari Festival di Cremona.
OFT è infine stata protagonista, in Piazza Castello a Torino, dei Concerti di Capodanno del 2024 e
del 2025, eventi trasmessi in diretta su Classica HD, il canale dedicato alla musica classica di Sky.

I SOSTENITORI DI OFT

L’attività dell’Orchestra Filarmonica di Torino è sostenuta dal Ministero della Cultura, dalla Regione
Piemonte, dalla Città di  Torino.  L’Orchestra Filarmonica di Torino opera con il  contributo della
Fondazione  Compagnia  di  San  Paolo  che,  nell’ambito  della  missione Sviluppare Competenze
dell’Obiettivo Cultura, mira a sostenere iniziative tese a supportare giovani artisti e creativi nella
costruzione della propria professionalità e nell’avvio dei percorsi di carriera. L’OFT, che gode del
patrocinio della Città Metropolitana di Torino, è inoltre sostenuta dalla Fondazione CRT, che da
oltre trent’anni supporta il sistema culturale del territorio e incoraggia la formazione dei giovani.
Infine,  da  anni  il  Gruppo  Lavazza  affianca  OFT  in  qualità  di  sponsor,  contribuendo  alla
valorizzazione del patrimonio culturale della città.

Marina Maffei
Ufficio stampa Orchestra Filarmonica di Torino
Tel. 011 533387 
Mob. 349 1276994
ufficiostampa@oft.it


